
CINA – APPELLO PER CHEN ZHENPING 
 

 

 
 

 

(8 novembre 2012) 

Chen Zhenping è stata condannata a otto anni di carcere per aver praticato il Fa Lun Gong, una prassi 

religiosa proibita in Cina. La donna è stata più volte brutalmente picchiata, le sono state praticate a forza 

iniezioni di medicamenti ed è stata sottoposta a scariche elettriche. 

Chen Zhenping è attualmente detenuta in una prigione della provincia di Henan. È poco probabile che 

durante il processo abbia potuto godere di un’assistenza legale perché le autorità cinesi cercano di dissuadere 

gli avvocati dal difendere i membri del Fa Lun Gong. 

Quando la figlia di Chen Zhenping si è recata in tribunale per richiedere una copia della sentenza è stata 

presa a pugni e poi calpestata da un’impiegata dello stesso tribunale. 

La polizia locale si è rifiutata di indagare su questo fatto. 

Amnesty International ritiene Chen Zhenping una prigioniera di coscienza e ne chiede perciò la liberazione 

immediata e senza condizioni. 

Chiede inoltre che venga aperta un’inchiesta sulle allegazioni di tortura e i responsabili tradotti in giustizia. 

 

 


